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Basi legali: Legge del 16 dicembre 2005 sulla protezione degli animali 
 Ordinanza del 23 aprile 2008 sulla protezione degli animali 

Ordinanza dell’USAV del 27 agosto 2008 sulla detenzione di animali da 
reddito e di animali domestici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Edito da: Direttiva tecnica dell’Ufficio federale della sicurezza alimentare e di  

veterinaria (USAV) 
 
 
 
 
 

Il risultato del controllo in materia di protezione degli animali va riportato nel rapporto di controllo 
specifico per ciascuna specie. 

 
 
 
 
 
 
Indirizzi importanti: Centro specializzato nella detenzione adeguata dei ruminanti e dei suini, 

USAV, Tänikon, CH-8356 Ettenhausen (tel. 058 480 33 77) 
 
 KIP Gruppo di coordinamento Direttive Ticino e Svizzera tedesca, c/o 

AGRIDEA, Eschikon 28, CH-8315 Lindau (Tel. 052 354 97 00) 
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Misure 

Di norma, le misure delimitano spazi liberi (luce netta). 
 
 
 
 
 
  
 Luce netta 

 
 
 
Definizione di «cambiamento di destinazione d’uso» 

Realizzazione di un sistema di detenzione in edifici esistenti, realizzazione di un sistema di detenzione per capi 
di un’altra specie animale o di un’altra categoria della stessa specie oppure realizzazione di un nuovo sistema di 
detenzione per animali della stessa categoria. 
 
 
 
Definizione di «nuova realizzazione» 

Le costruzioni nuove o quelle che hanno subito un cambiamento di destinazione d’uso e gli edifici che sono stati 
ricostruiti o ampliati sono considerati di nuova realizzazione. 

Se nei sistemi di stabulazione vengono effettuati lavori di manutenzione che non si limitano alla sostituzione dei 
singoli elementi dell’impianto di stabulazione, occorre verificare se il locale è suddivisibile in modo tale che per 
le poste, i box di riposo, i settori di riposo, le corsie, le poste di foraggiamento e le aree di foraggiamento siano 
rispettate le dimensioni minime citate per le stalle di nuova realizzazione.  

L’autorità cantonale può autorizzare deroghe ai requisiti minimi nei casi summenzionati. Essa considera a tal 
fine l’onere risultante per il detentore di animali e il benessere degli animali. 
 
 
 
Osservazione su «nuova realizzazione» 

Determinate disposizioni si applicano esclusivamente a stalle, box ecc. di nuova realizzazione al 1° settembre 
2008. 

Nel manuale di controllo, i differenti requisiti imposti in virtù dei periodi transitori sono indicati mediante apposite 
caselle di colore grigio. 
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Suddivisione delle carenze in base all’urgenza: 

L’urgenza con cui le carenze devono essere eliminate viene stabilita dall’addetto ai controlli considerando in 
maniera globale i punti di controllo valutati sotto il profilo degli «aspetti edili» e degli «aspetti qualitativi» della 
protezione degli animali. Alla luce di tale valutazione, l’addetto assegna un grado di urgenza specifico. Questa 
valutazione complessiva è tesa a far sì che il servizio cantonale preposto alla protezione degli animali possa 
intervenire in tempi adeguati. La valutazione effettuata dagli addetti ai controlli corrisponde alla stima delle ca-
renze, ma è il servizio cantonale preposto alla protezione degli animali a emettere il giudizio finale.  
Gli esempi riportati nei manuali di controllo sulla protezione degli animali relativi alla suddivisione delle carenze 
in gradi di urgenza specifici non sono esaustivi. Le carenze vengono ripartite in tre gradi di urgenza: «carenza 
lieve», «carenza sostanziale» e «carenza grave».   
 
Lieve = non urgente.  
 Le carenze lievi vanno rese disponibili nel sistema Acontrol entro un mese dal controllo. Se 

la carenza viene eliminata immediatamente, spesso il servizio cantonale preposto alla prote-
zione degli animali non adotta ulteriori provvedimenti.  

Sostanziale = urgente.  
 Le carenze sostanziali vanno rese disponibili nel sistema Acontrol entro 7 giorni lavorativi dal 

controllo. Il servizio cantonale preposto alla protezione degli animali introdurrà misure volte a 
eliminare la carenza (ad es. fissazione di scadenza e controllo di verifica). 

Grave = molto urgente.  
 Il posto di controllo deve informare senza indugio il servizio preposto alla protezione degli 

animali competente riguardo alle carenze riscontrate. Le carenze gravi vanno rese disponibili 
nel sistema Acontrol entro e non oltre 7 giorni lavorativi dal controllo. Il servizio cantonale 
preposto alla protezione degli animali provvederà immediatamente a fare in modo che la ca-
renza venga eliminata (ad es. accerta l’attuale stato di fatto sul posto e dispone misure di 
emergenza, ev. una denuncia). 
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PROTEZIONE DEGLI ANIMALI DAL PROFILO DEI REQUISITI EDILI 

1. STABULAZIONE IN GRUPPO DEI SUINI 
1.1. Dimensioni dei box 

Le condizioni sono soddisfatte quando:  
- sono rispettate le seguenti misure minime: 

Categoria di animali  Suinetti svezzati1) Suini2) Scrofe Verri ripro-
duttori 

 kg fino a 15 15-25  25-60 60-85 85-110 110-160    

Superficie globale per animale 3) m2 0.20 0.35 0.60 0.75 0.90 1.65 2.5 4) 6.0 5) 
 Di cui una superficie di riposo per 
animale 6) 7) 8) 

m2 0.15 0.25 0.40 0.50 0.60 0.95 – 3.0 

 - fino a 6 animali m2 – – – – – – 1.2 9) – 
 - 7-20 animali m2 – – – – – – 1.1 9) – 
 - oltre 20 animali m2 – – – – – – 1.0 9) – 

Osservazioni 
1) I suinetti svezzati non possono essere tenuti in gabbie a due o più piani. La parte superiore della gabbia 

deve essere aperta. 
2) Le suddette dimensioni valgono per i suini tenuti in gruppi, composti esclusivamente da esemplari della 

stessa età. 
3) In caso di stabulazione con lettiera profonda, la superficie al suolo va aumentata di conseguenza.  
4) Per le stabulazioni in gruppo esistenti il 1° settembre 2008 sono sufficienti 2 m2 per animale. 
5) Un lato del box deve misurare minimo 2 metri. 
6) Il settore di riposo deve essere costituito da varie superfici sufficientemente ampie e continue.  
7) All’inizio dell’ingrasso la superficie di riposo può essere ridotta mediante pareti amovibili. Il settore di riposo 

deve tuttavia essere di dimensione tale da consentire a tutti gli animali di un box di coricarsi senza essere 
ammassati l’uno sull’altro. 

8) Se le dimensioni del settore di riposo vengono ridotte, occorre garantire all’esterno di tale settore una super-
ficie sufficiente a soddisfare le esigenze minime in materia di superficie di riposo. 

9) Nelle superfici di riposo un lato deve misurare almeno 2 m. 
 

1.2. Trogoli 

Le condizioni sono soddisfatte quando: 
- sono rispettate le seguenti misure minime: 

Categoria di animali  Suinetti svezzati Suini Scrofe / verri 
 

kg 
fino a 

15 
15-25 25-60 60-85 85-110 110-160 da 110  

Larghezza del posto al trogolo per capo 
nella stabulazione in gruppo 

 
cm 

 
12 

 
18 

 
27 

 
30 

 
33 

 
36 

 
45 2) 3) 

Numero di posti al trogolo nel caso di forag-
giamento ad libitum (foraggio secco o 
umido) 4) 

n. 1 per 5 capi 

Numero di posti al trogolo nel caso di forag-
giamento ad libitum: 
- trogoli automatici per foraggio umido fino a 
  tre posti 5) 6) 

- trogoli automatici per foraggio umido oltre i  
  tre posti e trogoli automatici per foraggio 
  umido «a imbuto» 5) 6)  

n. 

 
1 per 12 capi  

1 per 10 capi 

Per tutte le altre attrezzature di foraggia-
mento 5) n. secondo l’obbligo di autorizzazione degli impianti di stabulazione prodotti in serie 

 



Manuale di controllo Suini  Versione 3.2 

 - 6 - 

Osservazioni 
1)  In caso di alimentazione razionata mediante l’utilizzo di sistemi di distribuzione automatica degli alimenti, 

occorre garantire che durante il foraggiamento i suini non possano essere allontanati dal trogolo.  
Il sistema di foraggiamento «Breinuckel Fit-Mix» per le scrofe riproduttrici è ammesso fino al 31 agosto 2023. 

2) Per i trogoli esistenti al 1° settembre 2008 sono sufficienti 40 cm. 
3) Se si utilizzano divisori che sporgono nel box, nei trogoli di nuova realizzazione a partire dal 1° settembre 

2008, lo spazio libero nel punto più stretto deve essere di almeno 45 cm. 
4)  In caso di foraggiamento ad libitum mediante sistema di alimentazione dotato di sensore vi deve anche es-

sere un trogolo per 5 capi. 
5) Per quanto riguarda i trogoli automatici per foraggio umido «a imbuto» e i sistemi di distribuzione automatica 

degli alimenti, il numero di animali per ogni trogolo o stazione di foraggiamento è stato fissato individual-
mente per ogni prodotto, nel quadro della procedura d’esame e d’autorizzazione. Una panoramica al ri-
guardo è contenuta nell’informativa tecnica Protezione degli animali n. 8.3 costantemente aggiornata e di-
sponibile sul sito internet dell’USAV (www.blv.admin.ch) che per ogni prodotto indica il rapporto animali/po-
sto al trogolo o il numero massimo di animali autorizzato per ogni attrezzatura di foraggiamento. 

6) Se nel caso di foraggiamento con trogoli automatici per foraggio umido o nel caso di trogoli automatici per 
foraggio umido «a imbuto» viene eliminato l’approvvigionamento d’acqua, vale il rapporto animali/posto al 
trogolo utilizzato nel caso del foraggiamento automatico a secco. 

 

1.3. Dimensioni delle poste di foraggiamento e dei box di foraggiamento e di riposo 

Le condizioni sono soddisfatte quando: 
- nei box di foraggiamento e di riposo le gabbie soddisfano le misure minime (si veda il punto 2 

della stabulazione individuale delle scrofe in asciutta) 1) 
- le poste di foraggiamento che servono solo per la distribuzione dei posti al trogolo e non fungono 

da box di foraggiamento e di riposo presentano una larghezza minima di 45 cm e una lunghezza 
minima di 160 cm; 

- nei sistemi con box di foraggiamento e di riposo, la larghezza minima delle corsie è di 180 cm (mi-
surati con le gabbie aperte); 

- le scrofe tenute in gruppo sono tenute fissate a poste di foraggiamento o a box di foraggiamento e 
di riposo soltanto durante il foraggiamento. 

Osservazione 
1) Nel caso di un trogolo sopraelevato (almeno 15 cm dal suolo), la lunghezza può essere misurata a partire 

dal punto più basso del trogolo; se il trogolo non è sopraelevato, occorre misurare a partire dal bordo del tro-
golo situato dalla parte dell’animale. 

 

1.4. Numero degli abbeveratoi 

Le condizioni sono soddisfatte quando:  
- nel foraggiamento secco è presente un abbeveratoio ogni 12 capi 1); 
- nel foraggiamento umido è presente un abbeveratoio ogni 24 capi. 
 
Osservazione 
1) I trogoli automatici per foraggio umido e i trogoli automatici per foraggio umido «a imbuto» vanno considerati 

allo stesso modo del foraggiamento secco (un abbeveratoio ogni 12 capi). Se l’acqua di questi trogoli auto-
matici non viene tolta, possono essere conteggiati tra gli abbeveratoi del box. 

 
 

2. STABULAZIONE INDIVIDUALE DELLE SCROFE IN ASCIUTTA 

Le condizioni sono soddisfatte quando: 
- sono rispettate le seguenti misure minime: 

Gabbie 1) Lunghezza gabbie, cm  Larghezza gabbie, cm 

per scrofe 190 2) 3) 65 3) 
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Osservazioni 
1) I suini non devono essere tenuti attaccati. Le gabbie per le scrofe possono essere utilizzate soltanto durante 

il periodo di monta e per un massimo di dieci giorni. 
2) Nel caso di un trogolo sopraelevato (almeno 15 cm dal suolo), la lunghezza può essere misurata a partire 

dal punto più basso del trogolo; se il trogolo non è sopraelevato, occorre misurare a partire dal bordo del tro-
golo situato dalla parte dell’animale. 

3) Al massimo un terzo delle gabbie per scrofe può essere ridotto a 60 cm x 180 cm.  
 
 

3. BOX PER IL PARTO 

Le condizioni sono soddisfatte quando:  
- sono rispettate le seguenti misure minime: 

Box per il parto 1)  
Costruiti prima del 1° lu-
glio 1997 

Costruiti tra il 1° luglio 1997 e il 1° 
settembre 2008 2) 

Costruiti dopo il primo settembre 
2008 2) 

Superficie del suolo, m2 3.5 4.5  5.5 

Settore di riposo, m2 1.6  2.25 3) 2.25 3) 

Osservazioni 
1) I suini non devono essere tenuti attaccati. I box per il parto devono essere sistemati in modo che la scrofa 

madre possa girarsi liberamente. 
2) Nei box per il parto costruiti dopo il 31 ottobre 2005, la larghezza minima deve corrispondere a 150 cm. I box 

di dimensioni inferiori a 170 cm devono essere privi di installazioni nei 150 cm posteriori del box.  
3) Nei box per il parto costruiti dopo il 31 ottobre 2005, nello spazio calpestabile dalla scrofa deve essere pre-

sente una superficie di riposo continua di almeno 1,2 m2 con una larghezza minima di 65 cm e una lun-
ghezza minima di 125 cm (fig. 1). 

 
 

Gabbie 1)  Lunghezza gabbie, cm  Larghezza gabbie, cm 

nei box per il parto 190 2) 3) 65 3) 

Osservazioni 
1) In caso di aggressività verso i lattonzoli o di problemi agli arti, la scrofa può essere immobilizzata durante il 

parto. Devono essere disponibili i verbali riportanti quale scrofa è stata immobilizzata e per quale motivo. 
2) Nel caso di un trogolo sopraelevato (almeno 15 cm dal suolo), la lunghezza può essere misurata a partire 

dal punto più basso del trogolo; se il trogolo non è sopraelevato, occorre misurare a partire dal bordo del tro-
golo situato dalla parte dell’animale. 

3) Al massimo un terzo delle gabbie per scrofe può essere ridotto a 60 cm x 180 cm. Se le gabbie nei box per il 
parto non sono regolabili in larghezza e in lunghezza, esse devono misurare 65 cm x 190 cm. 

 
  



Manuale di controllo Suini  Versione 3.2 

 - 8 - 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 1 
Esempi di box per il parto con un settore di riposo minimo di 1.2 m2 nello spazio calpestabile della scrofa e 
un «rettangolo minimo» di 65 x 125 cm (ombreggiato in grigio scuro). Le parti ombreggiate chiare rappresen-
tano le superfici accessibili alla scrofa con una parte perforata di massimo il 2%; esse devono costituire una 
superficie continua e adiacente al «rettangolo minimo». 

 
 

4. BOX PER VERRI RIPRODUTTORI 

Le condizioni sono soddisfatte quando sono rispettate le seguenti misure minime: 

Box per verri riproduttori Superficie del box, m2 Superficie del giaciglio, 
m2 

Larghezza minima, m 

Verri riproduttori di oltre 160 kg 6 3 2 

Verri riproduttori  di 110-160 kg 4 2 2 

 
 

5. PAVIMENTI 
5.1. Parte di pavimento perforato 

Le condizioni sono soddisfatte quando: 
- sono rispettate le seguenti disposizioni: 
Categoria di animali Requisiti in materia di pavimenti 

Tutti i maiali tenuti in gruppo e i verri 
riproduttori tenuti singolarmente. 

- I box devono disporre di un settore di riposo costituito da varie superfici sufficientemente am-
pie e continue. 

Inoltre nel caso delle scrofe La parte di pavimento perforato 
- delle gabbie può corrispondere soltanto alla metà della superficie nel centro di monta;  
- delle gabbie può corrispondere a una percentuale massima del 33 % nei box di foraggia-

mento e di riposonei box per il parto corrispondere a quanto disposto al punto 3 dei box per il 
parto. 

 

5.2. Parte perforata dei settori di riposo 

Le condizioni sono soddisfatte quando: 
- nelle stalle per suini da ingrasso, esistenti Al 1° ottobre 2008, i pavimenti del settore di riposo pre-

sentano una parte perforata non superiore al 5 %1) 2) 3), per agevolare il deflusso dei liquidi; 
- nelle restanti stalle, i pavimenti del settore di riposo presentano una parte perforata non superiore 

al 2 % 1) 2) 3), per agevolare il deflusso dei liquidi; 
- in caso di perforazioni nel settore di riposo i fori e le traverse DEVONO ESSERE ripartiti uniforme-

mente negli elementi del pavimento. 

“rettangolo minimo” 65 x 125 cm 
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Nota bene 
1) Le istruzioni per calcolare la parte perforata dei settori di riposo sono riportate nelle informazioni tecniche nr. 

8.2 sulla protezione degli animali «Pavimenti nella detenzione di suini» disponibili sul sito internet dell’USAV 
(www.blv.admin.ch) 

Osservazioni 
2) Nel caso di superfici di riposo con elementi in calcestruzzo che presentano una parte perforata pari al 2% 

oppure al 5%, le superfici periferiche delle griglie in calcestruzzo adiacenti possono essere computate come 
superfici di riposo a condizione che siano prive di fessure e che, solo in casi eccezionali, siano collegate alla 
superficie di riposo con una sporgenza di non oltre 2 cm. Per superficie periferica si intende l’area che si 
estende dall’inizio della griglia in calcestruzzo adiacente alla prima serie di fessure (esempi A e B, fig. 2). 

3) Non possono essere considerate come superfici di riposo: 
- il trogolo o altri impianti per il foraggiamento presenti nel box; 
- gli accessi ai trogoli o ad altri impianti per il foraggiamento (gli accessi ai trogoli, tuttavia, possono essere 

computati nella superficie globale); 
- traverse per la pulizia del letame (scanalature, traverse periferiche, fessura nel muro). 

 
Fig. 2 
Superficie periferica della griglia in calcestruzzo adiacente, computabile (esempi A e B) o non computabile 
(esempio C) nella superficie di riposo. 

 

5.3. Distanza fra le traverse, dimensione dei fori e distanza fra le traverse per la pulizia dal le-
tame 

Le condizioni sono soddisfatte quando: 
- i singoli elementi sono piani e posati in modo da essere inamovibili; 
- non sono presenti spigoli vivi né sbavature; 
- sono rispettate le seguenti misure minime: 
 

Tipo di pavimento1) Categoria di peso Distanza massima fra le traverse 
e dimensioni massime dei fori, mm 

Griglie in calcestruzzo Lattonzoli 
Suinetti svezzati  
Suini 
da 15 kg 
da 25 kg 
Scrofe / verri 2) 

 9 
 11  
 
 14  
 18  
 22  

Griglie in ghisa / 
Griglie in plastica 

Lattonzoli 
Suinetti svezzati fino a 25 kg 
Tutte le categorie oltre 25 kg 

  10 3) 

 11 4) 

 16  
Pavimenti perforati Lattonzoli fino a 25 kg 

Tutte le categorie oltre 25 kg 
 10 x 20  
 16 x 30  

Esempio A Esempio B Esempio C 

Superficie compu-
tabile alla superfi-
cie di riposo 

Superficie compu-
tabile alla superfi-
cie di riposo 

Superficie non 
computabile alla 
superficie di riposo 

su
p

erficie d
i rip

o
so

 
su

p
erficie p

er il 
d

efeca
to

io
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Osservazioni 
1) I pavimenti graticolati e le griglie in lamiere stirate non sono ammessi a causa del pericolo di ferimento per 

gli animali. 
2) La larghezza delle traverse deve essere di minimo 8 cm. 
3) Le griglie in ghisa e in plastica con una distanza fra le traverse di 10 mm non possono occupare più del 40 % 

dell’intera superficie a disposizione degli animali. La restrizione relativa alla parte di superfici perforate non è 
valida per le griglie in ghisa e in plastica con una distanza massima fra le traverse di 9 mm. 

4) Nel quadro della procedura d’esame e d’autorizzazione degli impianti di stabulazione prodotti in serie è stata 
autorizzata una griglia in plastica per suinetti svezzati (età minima: 28 giorni) con una distanza fra le traverse 
di 12 mm. Questa griglia non può occupare più del 40 % dell’intera superficie a disposizione degli animali. 

 
Per i box di nuova realizzazione a partire dal 1° settembre 2008 
 

 Categoria di peso Distanza tra le traverse consentita, cm 

Traverse per la pulizia dal letame 1) Lattonzoli fino a 25 kg 
Suini 25 - 100 kg 
Scrofe / verri 

inferiore a 2 o compresa tra 4-5 1) 
inferiore a 4 o compresa tra 8 - 9 
inferiore a 6 o compresa tra 10 - 11 

Osservazione 
1) Nei box per il parto le traverse per la pulizia dal letame devono essere coperte durante il parto e almeno nei 

primi giorni successivi. 
 
 

 
 Ill. 3 Pavimenti perforati 

 
 

6. ASSICURAZIONE DELL’AFFLUSSO DI ARIA FRESCA 

Le condizioni sono soddisfatte quando: 
nei locali dotati della sola aerazione artificiale vi è: 
- un sistema d’allarme funzionante 
- finestre ad apertura automatica (ad es. con interruttore magnetico) o  
- un gruppo elettrogeno d’emergenza. 
 
 

Una distanza eccessiva fra le 
traverse può provocare ferite agli 
animali. 

Valutazione di pavimenti grigliati: 
A) posa piana 
B) posa delle traverse in modo da impedirne lo spostamento  
C) larghezza appropriata delle traverse 
D) distanza fra le traverse appropriata e costante 
E) spigoli levigati, nessuna sbavatura  
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Protezione degli animali dal profilo dei requisiti edili – Suddivisione delle carenze 

Obiettivo Sono soddisfatte le disposizioni in materia di protezione degli animali dal 
profilo dei requisiti edili? 

Le condizioni 
sono soddi-
sfatte quando 

sono rispettate tutte le disposizioni in materia di protezione degli animali dal 
profilo dei requisiti edili. 

Osservazione La finalità della suddivisione in base all’urgenza è far sì che le carenze vengano 
notificate tempestivamente al servizio preposto alla protezione degli animali, in 
modo tale da consentirgli di intervenire in tempi adeguati.  
Le carenze dal profilo dei requisiti edili devono essere eliminate al più presto. 
Le carenze concernenti la protezione degli animali dal profilo dei requisiti edili 
appartengono in linea di massima alla categoria delle «carenze sostanziali». In 
singoli casi motivati, in base all’urgenza dei necessari adeguamenti, si può as-
segnare la categoria «carenza lieve» o «carenza grave». Si considera una ca-
renza grave nella protezione degli animali dal profilo dei requisiti edili, ad esem-
pio, un serio rischio di ferimento, perché un pavimento grigliato è a rischio di ce-
dimento. 
I criteri utilizzati per la suddivisione delle carenze sono, ad esempio, il numero 
degli animali interessati, genere, entità e durata della carenza, il verificarsi di 
una reiterazione della carenza e il sussistere di più carenze relative a diversi 
aspetti della protezione degli animali dal profilo dei requisiti edili.  
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PROTEZIONE DEGLI ANIMALI DAL PROFILO DELLA QUALITÀ 

7. OCCUPAZIONE DEI BOX 
Le condizioni sono soddisfatte quando: 
- il numero degli animali stabulati non supera quello previsto ai punti 1.1 e 1.2 Protezione degli ani-

mali dal profilo dei requisiti edili. 
 
 

8.  DETENZIONE INDIVIDUALE 
8.1. Gabbie chiuse durante il periodo di monta 

Le condizioni sono soddisfatte quando: 
- le gabbie per scrofe sono chiuse solamente durante il periodo di monta e per un massimo di 10 

giorni. 
 

8.2. Gabbie chiuse durante la fase del parto 

Le condizioni sono soddisfatte quando: 
- le gabbie apribili sono chiuse solo in casi motivati come l’aggressività della scrofa verso i lattonzoli 

o problemi agli arti e solo durante la fase del parto 1); 
- sono disponibili i verbali riportanti quale scrofa è stata immobilizzata e per quale motivo. 

Osservazione 
1) Definizione «fase del parto»: La fase del parto comincia con la costruzione di un nido e termina con la fine 

del terzo giorno successivo al parto. 
 

8.3. Stabulazione individuale di verri e di suini da ingrasso 

Le condizioni sono soddisfatte quando: 
- tutti i suini sono tenuti in gruppo, eccettuate le scrofe in lattazione o nel periodo di monta e i verri 

che hanno raggiunto la maturità sessuale; 
- i verri e i suini da ingrasso non sono tenuti in gabbie. 
 
 

9. SICUREZZA DEI PAVIMENTI NELLE STALLE 
Le condizioni sono soddisfatte quando: 
- i pavimenti non sono sdrucciolevoli; 
- i pavimenti del settore di riposo sono sufficientemente asciutti. 
 
 

10. ILLUMINAZIONE 
Le condizioni sono soddisfatte quando: 
- nelle ore diurne, l’intensità luminosa nel settore in cui soggiornano gli animali è di almeno 15 lux1);  

Fanno eccezione i settori in cui gli animali si riposano e si ritirano, purché abbiano costantemente 
a disposizione un altro luogo sufficientemente illuminato. 

- l’intensità luminosa è ottenuta con la luce naturale del giorno 2); 
Nei locali esistenti al 1° settembre 2008 occorre fare uso delle possibilità date o di quelle che 
possono essere realizzate con spese proporzionate al fine di garantire un’illuminazione naturale 
sufficiente. Se non è già stato effettuato, le stalle che non dispongono di luce diurna naturale suffi-
ciente devono essere notificate, per i necessari accertamenti, all’autorità cantonale preposta 
all’esecuzione della protezione degli animali. 
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- nel caso di illuminazione naturale insufficiente, occorre utilizzare una fonte di illuminazione artifi-
ciale per almeno 8 ore e al massimo 16 ore al giorno. 
Le lampade a raggi ultravioletti non possono sostituire la luce del giorno. 

- in caso di utilizzo di programmi di illuminazione, non è prevista più di una fase di oscurità nell’arco 
di 24 ore. 

Nota bene 
1) Criterio di valutazione: in presenza di 15 lux, in un giorno mediamente chiaro deve essere possibile 

compilare il rapporto di controllo all’altezza dell’animale. 
2) Criterio di valutazione: la superficie permeabile alla luce del giorno nelle pareti o nel soffitto deve 

corrispondere ad almeno un ventesimo della superficie del pavimento. 
 
 

11. TEMPERATURA DELLA STALLA 
11.1. Protezione dal caldo  
 
Per le stalle di nuova realizzazione a partire dal 1° settembre 2008 

Le condizioni sono soddisfatte quando sono rispettati i seguenti requisiti: 
- il clima nei locali e parchi interni è adeguato agli animali; 
- i suini tenuti in gruppo di almeno 25 chili 1) e i verri in caso di temperature 3) superiori ai 25 °C 

hanno la possibilità di rinfrescarsi 2) 4). 

Osservazioni 
1) nei box per l’allevamento dei lattonzoli, nei box per il parto e nel centro di monta non devono essere presenti 

impianti che assicurino il refrigerio degli animali. 
2) Per dare la possibilità di rinfrescarsi agli animali è possibile impiegare scambiatori geotermici, apparecchia-

ture per rinfrescare l’aria e il suolo, nebulizzatori o impianti che hanno l’effetto di umidificare l’animale come 
docce o pozze di fango. 

Nota bene 
3) I valori della temperatura riportati devono essere intesi come valori indicativi. La valutazione deve tenere 

conto del comportamento degli animali. 
4) Indicazioni sulle diverse possibilità di rinfrescarsi sono contenute nelle informazioni tecniche n. 8.5 «Possibi-

lità di rinfrescarsi per i suini» pubblicate sul sito dell’USAV (www.usav.admin.ch). 
 
 

Per le stalle esistenti al 1° settembre 2008 

Le condizioni sono soddisfatte quando: 
- il clima nei locali e parchi interni è adeguato agli animali. 
 

11.2. Protezione dal freddo 

Le condizioni sono soddisfatte quando: 
- il clima nei locali e parchi interni è adeguato agli animali; 
- nei primi tre giorni dopo la nascita, la temperatura 1) nel nido dei lattonzoli corrisponde ad almeno 

30 °C;  
- i lattonzoli hanno accesso permanente al nido; 
- in stalle con clima esterno è presente una cassa di riposo o attrezzature simili, oppure i suini 

hanno la possibilità di coricarsi in una lettiera profonda 2). 
- se la temperatura scende al disotto dei limiti indicati nella tabella, in rapporto con la classe di peso 

dei suini, il settore di riposo viene isolato, ricoperto con sufficiente lettiera oppure è riscaldato: 
 

Categoria di peso 
fino allo svezza-

mento fino a 25 kg 25 – 60 kg 60 – 110 kg oltre 110 kg 

Temperature limite 
nel settore di riposo, °C 24 20 15 9 9 
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Nota bene 
1) I valori della temperatura riportati devono essere intesi come valori indicativi. Si deve evitare che gli animali 

si raffreddino eccessivamente. La valutazione deve tenere conto di come si riposano gli animali. 
2) Ulteriori indicazioni sono contenute nelle informazioni tecniche n. 8.9 «Protezione dal freddo e requisiti delle 

casse di riposo per i suini» pubblicate sul sito dell’USAV (www.usav.admin.ch). 
 
 

12. QUALITÀ DELL’ARIA NELLA STALLA 
Le condizioni sono soddisfatte quando: 
- non vi sono correnti d’aria; 
- non vi è aria soffocante (con bruciore agli occhi o irritazione delle vie respiratorie); 
- è possibile respirare normalmente 1). 

Nota bene 
1) Ulteriori indicazioni sono contenute nelle informazioni tecniche n. 8.6 «Valori climatici della stalla e loro mi-

sura nella detenzione di suini» pubblicate sul sito dell’USAV (www.usav.admin.ch). 
 
 

13. RUMORE 
Le condizioni sono soddisfatte quando: 
- i suini non sono esposti a rumori eccessivi 1) per un lungo periodo. 

Osservazione 
1) Un rumore è considerato eccessivo se provoca nell’animale un comportamento aggressivo, di fuga, di scan-

samento oppure se ne provoca l’irrigidimento e l’animale non si può sottrarre alla fonte del rumore. 
 
 

14. DISPOSITIVI PER DIRIGERE IL COMPORTAMENTO DEGLI ANIMALI NELLA STALLA E 

NELL’AREA D’USCITA 
 
Le condizioni sono soddisfatte quando: 
- non sono presenti recinzioni elettriche o dispositivi nell’area dove si trovano gli animali 1); 
- non sono presenti dispositivi taglienti o acuminati nell’area in cui si trovano gli animali. 

Osservazione 
1) Le aree d’uscita possono essere delimitate con recinzioni elettriche se la superficie è abbastanza grande da 

permettere agli animali di tenere la dovuta distanza dal recinto e di potersi evitare a vicenda.  
 
 

15. APPROVVIGIONAMENTO DI ACQUA 
Le condizioni sono soddisfatte quando: 
- gli animali hanno accesso permanente all’acqua (eccetto se sono tenuti all’aperto, si veda il punto 

18) 1); 
- l’abbeveratoio è installato in modo da essere raggiungibile dalla categoria di suini per la quale è 

previsto; 
- vengono adottati provvedimenti adeguati per evitare che i dispositivi di abbeveraggio gelino. 

Nota bene 
1) Ulteriori indicazioni sono contenute nelle informazioni tecniche n. 8.8 «Approvvigionamento di acqua per i 

suini» pubblicate sul sito dell’USAV (www.usav.admin.ch). 
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16. FORAGGIO CON UN’ELEVATA PERCENTUALE DI FIBRE GREZZE 
Le condizioni sono soddisfatte quando: 
- alle scrofe non allattanti, ai suini da rimonta e ai verri da rimonta alimentati in modo razionato 

viene somministrato un foraggio con contenuto di fibre grezze non inferiore all’8 %, in modo da 
garantire l’assimilazione giornaliera di almeno 200 grammi di fibre grezze. È possibile una deroga 
a questa disposizione quando è dimostrato che gli animali assimilano detto quantitativo per mezzo 
del materiale utilizzato per tenerli occupati 1). 

Nota bene 
1) Ulteriori indicazioni sono contenute nelle informazioni tecniche n. 8.4 «Bisogno di occupazione, foraggio con 

fibre grezze, materiale per la costruzione del giaciglio e lettiera nella detenzione di suini» pubblicate sul sito 
dell’USAV (www.usav.admin.ch). 

 
 

17. ESIGENZE COMPORTAMENTALI E LETTIERA 
17.1. Lettiera e materiale per la costruzione del nido in box per il parto 

Le condizioni sono soddisfatte quando sono rispettate i seguenti requisiti: 
- a partire dal 112esimo giorno di gravidanza fino al 1° giorno dopo il parto, all’animale è sommini-

strato il materiale adatto alla costruzione del nido1)2); 
- nel settore di riposo della scrofa il suolo è cosparso di materiale per la costruzione del nido fino 

alla fine dell’allattamento.  
- a partire dal 2° giorno dopo il parto fino alla fine dell’allattamento, il settore di riposo della scrofa e 

dei lattonzoli viene ricoperto quotidianamente con paglia lunga, paglia trinciata, canne e trucioli 
senza polvere 3). 

Osservazioni 
1) Il materiale adatto alla costruzione del nido è di consistenza tale da poter essere trasportato dalla scrofa con 

il grugno, come ad esempio:  
paglia lunga, canne, fieno vecchio, carice.  

2) Non sono adatti invece trucioli, segatura, giornali o paglia trinciati. 

Nota bene 
3) Non è tassativo che la polvere venga rimossa dai trucioli con procedimento meccanico. L’obiettivo è un ri-

dotto contenuto di polvere. 
 

17.2. Esigenze comportamentali dei suini 

Le condizioni sono soddisfatte quando sono rispettate i seguenti requisiti: 
- i suini dispongono sempre di paglia, foraggi grossolani o altri materiali adeguati 1) 2)

; 
- qualora i materiali per tenere occupati gli animali siano cosparsi sul terreno, devono essere pre-

senti sempre in quantità sufficiente per poter svolgere la propria funzione; 
- qualora i materiali per tenere occupati gli animali siano forniti tramite rastrelliere, trogoli o speciali 

attrezzature automatizzate, devono essere sempre disponibili e utilizzabili 3). 

Osservazioni 
1) I materiali adeguati sono non tossici e di consistenza tale da poter essere masticati, rosicchiati e mangiati, 

come:  
paglia, canne, lettiere, trucioli senza polvere 4), foraggi grossolani come fieno, erba, insilati di piante intere, 
cubetti di paglia o di fieno. 
Il legno dolce è ammesso se appeso in modo mobile e cambiato regolarmente. Inoltre è indispensabile che i 
maiali abbiano accesso libero al cibo o siano foraggiati almeno tre volte al giorno con una razione arricchita 
di foraggio grossolano. 

2) Non sono adatti catene, pneumatici e palle di gomma quali uniche possibilità di occupazione. 

Nota bene 
3) Ulteriori indicazioni sono contenute nelle informazioni tecniche n. 8.4 «Bisogno di occupazione, foraggio con 

fibre grezze, materiale per la costruzione del giaciglio e lettiera nella detenzione di suini» pubblicate sul sito 
dell’USAV (www.usav.admin.ch). 

4) Non è tassativo che la polvere venga rimossa dai trucioli con procedimento meccanico. L’obiettivo è un ri-
dotto contenuto di polvere. 
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18. DETENZIONE PERMANENTE ALL’APERTO 
Le condizioni sono soddisfatte quando: 
- in condizioni meteorologiche estreme 1), gli animali dispongono di igloo dove possono proteggersi 

e sdraiarsi;  
- gli igloo offrono un riparo a tutti gli animali nello stesso tempo e sono coperti di lettiera a suffi-

cienza;  
- negli igloo sono rispettate le misure minime per le superfici di riposo secondo quanto prescritto al 

punto 1.1; 
- a partire da una temperatura dell’aria di 25 °C all’ombra, è disponibile per i suini una pozzanghera 

e in caso di una forte insolazione una superficie all’ombra al di fuori dell’igloo. 
- il foraggio somministrato soddisfa le consuete esigenze in materia di qualità e igiene e sono pre-

senti installazioni adeguate per l’alimentazione degli animali; 
- i suini sono abbeverati più volte al giorno con acqua; 
- il suolo dei settori dove gli animali soggiornano in prevalenza non sono fangosi né notevolmente 

imbrattati di feci o urina; 
- la salute e il benessere degli animali vengono di norma controllati quotidianamente, in particolare 

lo stato generale e la comparsa di eventuali ferite, zoppie, diarrea e altri sintomi di malattie; 
- si rinuncia a effettuare il giro di controllo soltanto in circostanze eccezionali e si garantisce la 

disponibilità di cibo e acqua agli animali; 
- gli animali vengono controllati almeno due volte al giorno se prossimi al parto o in presenza di 

animali neonati. 

Nota bene 
1) Per condizioni meteorologiche estreme s’intendono periodi caratterizzati da caldo e forte insolazione o da 

temperature rigide accompagnate da vento e umidità. 
 
 

19.  INTERVENTI SUGLI ANIMALI 
Le condizioni sono soddisfatte quando vengono rispettati i seguenti requisiti: 
- gli interventi che provocano dolore vengono eseguiti solo con l’anestesia e da persone 

esperte 1)  2), in particolare 
- la castrazione di suini di sesso maschile;  

- solo i seguenti interventi vengono eseguiti esclusivamente da persone esperte senza anestesia: 
- la levigatura della punta dei denti dei lattonzoli in singoli casi motivati (ad es. mancanza di 

latte nella scrofa, ferite ai capezzoli) con uno strumento e una mola appositi 3). 

Osservazioni 
1) I detentori di animali possono effettuare la castrazione di animali maschi esclusivamente nelle prime due 

settimane di vita dell’animale e all’interno del proprio effettivo. Essi devono possedere un attestato di 
competenza riconosciuto dall’Ufficio federale dell’agricoltura e dall’USAV e possono effettuare gli interventi 
solo sotto la guida e la supervisione del veterinario dell’effettivo. Se essi sono in grado di eseguire 
autonomamente questi interventi in anestesia, il veterinario dell’effettivo comunica all’autorità cantonale 
competente il loro nominativo per la verifica delle competenze pratiche. Dal momento di questa 
comunicazione, i detentori degli animali possono eseguire autonomamente tali interventi.  

 
Nota bene 
2) Ulteriori indicazioni sono contenute nelle informazioni tecniche n. 8.10 «Prescrizioni legali per la castrazione 

precoce dei lattonzoli maschi eseguita dal detentore degli animali» pubblicate sul sito dell’USAV 
(www.usav.admin.ch). 

3) Ulteriori indicazioni sono contenute nelle informazioni tecniche n. 8.7 «Levigatura della punta dei denti nei 
lattonzoli» pubblicate sul sito dell’USAV (www.usav.admin.ch). 

 

È vietato: 
- l’applicazione di anelli nasali, graffe e fili metallici nel grugno; 
- l’accorciamento della coda; 
- la resezione dei denti nei lattonzoli. 
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20. FERIMENTI 
Le condizioni sono soddisfatte quando: 
- nessun animale presenta ferite causate dagli impianti di stabulazione. 
 
 

21. CURA DEGLI ANIMALI 
Le condizioni sono soddisfatte quando: 
- gli animali malati o feriti sono sistemati in modo adeguato; 
- gli animali malati o feriti sono adeguatamente curati e accuditi; 
- gli animali non sono eccessivamente imbrattati; 
- lo stato nutrizionale degli animali è buono; 
- gli unghioni delle scrofe riproduttrici e dei verri sono, se necessario, tagliati. 
 
 

22. FORMAZIONE 
 
Per le persone registrate dopo il 1° settembre 2008 come gestori di aziende agricole o come detentori 
di suini  

Le condizioni sono soddisfatte quando è possibile comprovare che la persona responsabile della 
detenzione e dell’accudimento degli animali ha espletato la seguente formazione: 
- in caso di detenzione di oltre 10 unità di bestiame grosso da reddito: professione agricola 1);  
- nelle regioni di montagna, qualora per l’accudimento degli animali siano necessarie meno di 0,5 

unità standard di manodopera: attestato di competenza 2); 
- nelle aziende d’estivazione: professione agricola 3);  
- in caso di detenzione di oltre 3 suini (senza contare i cuccioli dipendenti dalla madre) e al 

massimo 10 unità di bestiame grosso: attestato di competenza 2). 

Osservazioni 
1) Professione agricola come agricoltore/trice, contadino/a, agronomo/a o una formazione equivalente in una 

formazione specifica nel settore agricolo. Oppure un’altra professione integrata da un corso di perfeziona- 
mento in ambito agricolo conseguito entro due anni dall’acquisizione dell’azienda detentrice di animali o 
dall’attività pratica comprovata in un’azienda agricola per almeno tre anni. 

2) L’attestato di competenza può essere conseguito con un corso, un periodo di pratica o una conferma 
ufficiale di un’esperienza almeno triennale con la specie animale in questione. 

3) Se la persona che accudisce gli animali in un’azienda d’estivazione non possiede una formazione agricola, il 
gestore dell’azienda d’estivazione è responsabile del fatto che il personale addetto all’accudimento degli ani-
mali sia sorvegliato da una persona in possesso di una formazione di cui al punto 1 delle presenti osserva-
zioni.  

 
Per le persone già registrate alla data del 1° settembre 2008 come gestori di aziende agricole o come 
detentori di suini 

Si applica quanto segue: 
- non occorre recuperare la formazione necessaria (professione agricola, attestato di competenza 

per la detenzione di un certo numero di animali domestici). 
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Protezione degli animali dal profilo della qualità – Suddivisione delle carenze 

Obiettivo Sono soddisfatte le disposizioni in materia di protezione degli animali dal 
profilo dei requisiti qualitativi? 

Le condizioni 
sono soddi-
sfatte quando 

sono rispettate tutte le disposizioni in materia di protezione degli animali dal 
profilo dei requisiti qualitativi. 

Carenza lieve  
= non urgente 

Esiste una carenza lieve nella protezione degli animali dal profilo dei requisiti 
qualitativi, ad es.: 
 In una cucciolata di suinetti si è proceduto alla castrazione eccezionalmente 

solo al 15° giorno di vita. 

 Singoli animali sono eccessivamente imbrattati. 

Carenza 
sostanziale 
= urgente 

Esiste una carenza sostanziale nella protezione degli animali dal profilo dei re-
quisiti qualitativi, ad es.: 
 I suini non dispongono di materiale per soddisfare le proprie esigenze com-

portamentali Le scrofe vengono rinchiuse a partorire in una gabbia per 
scrofe. 

 Uno o più animali sono eccessivamente imbrattati, questa condizione per-
dura da molto tempo e non sono state adottate pratiche di cura. 

Carenza grave 
= molto  
urgente 

Esiste una carenza grave nella protezione degli animali dal profilo dei requisiti 
qualitativi, ad es.: 
 Una scrofa riproduttrice ha una piaga da decubito alla spalla gravemente in-

fiammata, ma non è stata adottata alcuna misura per la sua guarigione. 

 Un animale ha gli unghioni troppo lunghi e zoppica vistosamente. 

 Un animale presenta un forte stato di denutrizione, senza che vengano 
adottate le necessarie misure. 

Osservazione La finalità della suddivisione in base all’urgenza è far sì che le carenze vengano 
notificate tempestivamente al servizio preposto alla protezione degli animali, in 
modo tale da consentirgli di intervenire in tempi adeguati. I criteri utilizzati per la 
suddivisione delle carenze sono, ad esempio, il numero degli animali interes-
sati, genere, entità e durata della carenza, il verificarsi di una reiterazione della 
carenza e il sussistere di più carenze relative a diversi aspetti della protezione 
degli animali dal profilo dei requisiti qualitativi.  
Le «carenze lievi» vanno eliminate; di norma non è necessario l’intervento del 
servizio preposto alla protezione degli animali. 
Le carenze che appartengono alla categoria delle «carenze sostanziali» richie-
dono misure tempestive, ma il benessere degli animali non è limitato o minac-
ciato al punto tale da richiedere un immediato intervento del servizio preposto 
alla protezione degli animali.  
Le carenze qualificabili come «gravi» sono di norma imputabili a trascuratezza 
(dolori, sofferenza). Si tratta di un’emergenza che richiede l’intervento imme-
diato del servizio preposto alla protezione degli animali. 

 
 


